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LA MATRICE CULTURALE DI OGNI TRASFORMAZIONE DI ENERGIA CHE VIENE OPERATA 
MEDIANTE UN FLUIDO-VETTORE  DELL’ENERGIA STESSA E’  IL CICLO DI CARNOT.

IL RECUPERO DELLE ENERGIE DISPERSE, L’IMPIEGO DEI CICLI A POMPA DI CALORE E UN 
MIGLIORAMENTO DEI RENDIMENTI TERMODINAMICI DEGLI APPARECCHI SONO TRE DEI PIU’ 

IMPORTANTI ASPETTI DELL’ATTUALE EVOLUZIONE TECNICA E DELL’EFFICIENZA 
ENERGETICA



•di ACQUA CALDA E ACQUA FREDDA

• di  LEGIONELLA

e di cosa ci riserva il 2021…..

…DI COSA PARLIAMO OGGI…



LO SCOPO PRINCIPALE DI QUESTO WEBINAR
É DI APPROFONDIRE E DARE GLI SCHEMI GENERALI PER LA PRODUZIONE E 
LA PREPARAZIONE DI ACQUA CALDA SANITARIA



Ora un semplice calcolo rende subito l’idea delle grandezze in
gioco: 
un erogatore per doccia ha una portata di circa 11÷12 litri al 
minuto e se la produciamo a 48°C e tenendo conto che in 
genere l’acqua di acquedotto si trova ad una temperatura
media di 15°C la potenza termica che serve per farsi una doccia 
è di

PT = 0,18 x 4,186 x (48-15) = 25,3 kW

che è proprio in genere la potenza della caldaia
che troviamo nei nostri appartamenti a meno dei rendimenti (25-
28 kW fino ad un massimo di 35 kW per le caldaie murali).



Quindi i generatori che abbiamo a casa hanno la potenzialità 
per farci fare una doccia in santa pace, mentre per il solo 
riscaldamento in genere servono mediamente circa 5÷10
kW per una metratura tipica delle abitazioni famigliari.

Un calcolo ancora semplicistico ci dice anche, che se la 
doccia la voglio fare per 5 minuti, devo riscaldare 55 litri di 
acqua, cioè 2,11 kWh, e ancora assumendo un rendimento 
ipotetico unitario e ricordando che il potere calorifico inferiore 
del gas è di 10,45 kWh/mc si ottiene circa 0,2 mc di gas
che ad un costo di 1 euro/mc implica un costo di 0,20 euro.



Se una famiglia tipica composta da quattro persone utilizzi la 
doccia per 300 giorni in un anno si ottiene una spesa di
240 euro che aggiunte alle spese di utilizzo sanitario varie 
per la cucine e altro si arriva ad una spesa di 300÷400 euro 
a famiglia

La produzione di acqua calda sanitaria generalmente è 
prodotta istantaneamente attraverso la commutazione di una
valvola a tre vie che devia il flusso di acqua dall’impianto di 
riscaldamento a uno scambiatore di calore (generalmente a 
piastre compatto saldo-brasato) dove si scalda l’acqua
fredda proveniente dall’acquedotto. In genere la priorità è sul 
circuito sanitario e l’intervento del flussostato all’apertura di
una utenza fa commutare la valvola che devia il flusso verso 
lo scambiatore e modula la caldaia alla potenza che serve per 
la produzione dell’acqua calda sanitaria. Ovviamente il tutto 
gestito dalla centralina di controllo della caldaia.

































PER LE GRANDI COMUNITÀ QUALI 
ALBERGHI, AD ESEMPIO, SI 

UTILIZZANO SISTEMI DI PRODUZIONE 
DI ACS CON ACCUMULI IN GRADO DI 
SOPPERIRE AI PICCHI DI UTILIZZO





LA PRODUZIONE ISTANTANEA CON
SCAMBIATORI A PIASTRE VIENE 
REALIZZATA QUANDO SI HANNO 

POTENZE ELEVATE, GRANDI 
ACCUMULI E POCO SPAZIO



Assumendo generalmente come temperature
per i fluidi i seguenti valori:
primario: Ti1 = 80°C, Tu1 = 65°C
secondario: Ti2 = 10°C, Tu2 = 45°C



L’ACQUA CALDA SANITARIA PUÒ 
ESSERE

PRODOTTA CON SISTEMI IN PARTE
AD ACCUMULO E IN PARTE 

ISTANTANEO
CON SCAMBIATORE





Il dimensionamento del “puffer” può fare 
riferimento alla potenza termica della caldaia
PTC e al fabbisogno termico massimo di ACS
indicato con FTMAX .
Se la PTC < FTMAX allora il volume di 
accumulo si calcola con la seguente formula 
fissato il DT desiderato e il numero di ore in 
cui si prefigge lo stesso salto termico:

Volume = ( FTMAX - PTC ) / ( ΔT x nH) [litri]



SI CERCA SEMPRE DI OTTENERE LA
STRATIFICAZIONE PERFETTA 
ALL’INTERNO DELL’ACCUMULO CHE 
TUTTAVIA DIFFICILMENTE AVVIENE NELLA 
REALTÀ
A fronte di questa ipotesi non verificata si 
consiglia di maggiorare il volume calcolato 
onde evitare la sicura miscelazione. 

Valore che può arrivare mediamente ad un 
valore di 1,3-1,5.



Per esempio dovendo erogare acqua alle utenze a 45°C per 
la regola della miscela 1 litro di acqua a 60°C equivale a circa 
1,43 litri di acqua a 45°C. 

Ciò consente di diminuire il volume dell’accumulo di 
circa il 30%.







all’aumentare del tempo di preriscaldo:
• aumenta il volume dell’accumulo (che diminuisce 

all’aumentare della T di stoccaggio);
• diminuisce il valore della potenza termica richiesta al 

generatore di calore e allo scambiatore

e, a parità di altre condizioni, all’aumentare del 
periodo di punta:
• diminuisce il volume dell’accumulo;
• diminuisce il valore della potenza termica richiesta al 

generatore di calore e allo scambiatore



CIÒ CHE VIENE COMUNEMENTE CHIAMATA 
LEGIONELLA È UNA FAMIGLIA DI BATTERI

DI CUI SONO STATE INDIVIDUATE CIRCA 40
SPECIE, LA PIÙ NOTA È LA PNEUMOPHILA

IN PRESENZA DI COLONIE
IMPORTANTI UN METODO È DI
INNALZARE LA TEMPERATURA

A 70-80°C PER 3 GIORNI E
FAR SCORRERE L’ACQUA

TUTTI I GIORNI PER 30 MINUTI
ALMENO IN TUTTI I RUBINETTI









L’ANELLO O RETE DI RICIRCOLO SERVE PER
ASSICURARE LA CORRETTA ALIMENTAZIONE

DI TUTTI I FABBISOGNI DEI SERVIZI DI ACS
IN OGNI PUNTO DELL’IMPIANTO

IL RISPARMIO DI ENERGIA
ELETTRICA DI POMPAGGIO,
OTTENUTO CON VALVOLE

DI BILANCIAMENTO E
REGOLAZIONE DELLA PORTATA

AI PIEDI DELLA COLONNA DI
RETE, È DI OLTRE IL 50%



SCHEMI PARTICOLARI DI PRODUZIONE 
ACQUA CALDA SANITARIA

CON CALDAIE E CON POMPE DI CALORE
SI PUÒ UTILIZZARE L’ACCUMULO COME

ACQUA TECNICA IN CUI LO SCAMBIATORE O
SERPENTINO ALL’INTERNO RISCALDA L’ACS











È POSSIBILE RECUPERARE
IL MASSIMO CALORE DELLA
RETE DI RISCALDAMENTO

SFRUTTANDO A PIENO
LA CONDENSAZIONE,

UTILIZZANDO IL PRERISCALDO
ACS CON 2 BOLLITORI IN SERIE







APPENDICE
Bilancio Energetico sottosistema solare termico
















